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SUGGERIMENTI
La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione per il controllo dei bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:
1.
osserva che la relazione annuale della Corte dei conti europea (in appresso "la Corte"), del 10 novembre 2015, sull'esecuzione del bilancio 2014 dell'Unione europea ha rilevato che il tasso di errore più probabile nella politica di coesione era stimato al 5,7%, che rappresenta un aumento rispetto al 5,3% del 2013; esprime preoccupazione per questo aumento, che è particolarmente significativo per quanto riguarda gli errori aventi implicazioni finanziarie e gravi ripercussioni sul bilancio; sottolinea che la metà del tasso di errore stimato nella politica di coesione è dovuta alla complessità delle norme in materia di appalti pubblici e di aiuti di Stato, come pure a violazioni commesse in tali procedure, quali l'aggiudicazione diretta di contratti non giustificata, casi di conflitto d'interessi e criteri di selezione discriminatori;
2.
prende atto della risposta della Commissione alla relazione della Corte, secondo cui la riduzione media del tasso di errore rispetto al periodo di programmazione 2000-2006 è dovuta a un miglioramento dei sistemi di gestione e di controllo; invita la Commissione a fornire informazioni tempestive e formazione alle autorità in merito alle norme in materia di appalti pubblici e aiuti di Stato; accoglie con favore, a tale riguardo, l'istituzione del Piano d'azione in materia di appalti pubblici; prende atto dell'applicazione dell'iniziativa dei patti d'integrità ed esorta la Commissione a effettuare un'adeguata valutazione ex ante del loro potenziale al fine di migliorare effettivamente la trasparenza e l'efficienza negli appalti pubblici relativamente ai fondi SIE; invita gli Stati membri ad adempiere alla condizionalità ex ante per quanto riguarda gli appalti pubblici entro la fine del 2016 e a recepire le direttive sugli appalti pubblici del 2014 nei rispettivi ordinamenti giuridici entro aprile 2016, al fine di evitare irregolarità e di garantire una realizzazione efficiente ed efficace dei progetti e il raggiungimento dei risultati previsti e quindi anche degli obiettivi della politica di coesione; invita la Commissione a controllare rigorosamente questo processo fornendo il relativo orientamento e l'assistenza tecnica agli Stati membri nel contesto del corretto recepimento di tali direttive nel diritto nazionale;
3.
ricorda che non tutte le irregolarità sono frodi e che occorre distinguere tra irregolarità fraudolente e non fraudolente; considerando che le irregolarità non fraudolente derivano spesso da sistemi di gestione e controllo finanziari deboli, dalla mancanza di capacità amministrativa, sia per quanto riguarda la conoscenza delle norme sia il possesso delle competenze tecniche riguardanti i lavori o i servizi specifici, invita la Commissione e gli Stati membri a garantire che siano creati sistemi di gestione e di controllo finanziari adeguati, efficienti ed efficaci, in conformità delle pertinenti disposizioni del quadro regolamentare, tenendo conto della realtà normativa nazionale; 
4.
invita la Commissione, gli Stati membri e le autorità regionali ad assicurare che i beneficiari ricevano informazioni coerenti sulle condizioni di finanziamento, in particolare per quanto riguarda l'ammissibilità delle spese e i massimali applicabili ai rimborsi;
5.
osserva che l'attuazione della politica di coesione negli Stati membri implica, in funzione del loro sistema istituzionale, sostanziali procedure e norme nazionali e regionali, che creano un livello supplementare e possono causare irregolarità e, di conseguenza, la perdita dei fondi SIE e l'ampliamento delle disparità tra gli Stati membri; invita la Commissione a contribuire alla semplificazione dell'esecuzione a livello nazionale e regionale, nel rispetto delle specificità istituzionali degli Stati membri e fornendo loro i chiarimenti necessari per applicare i regolamenti; ricorda alla Commissione e agli Stati membri la risoluzione del Parlamento europeo sul tema "Verso la semplificazione della politica di coesione per il periodo 2014-2020 e il suo orientamento ai risultati" e la necessità di adottare le misure necessarie per limitare al minimo necessario gli eccessivi oneri amministrativi e regolamentari, consentendo in tal modo un migliore assorbimento dei fondi SIE ed evitando gli errori commessi dai beneficiari finali, in particolare le PMI; si rammarica che la Commissione abbia escluso i rappresentanti degli Stati membri dal gruppo di esperti ad alto livello sul monitoraggio della semplificazione per i beneficiari dei Fondi SIE, non tenendo conto del loro parere per migliorare il sistema;
6.
ritiene che la capacità amministrativa sia essenziale per un uso corretto ed efficiente dei fondi SIE e invita la Commissione e gli Stati membri a rafforzare lo scambio di conoscenze e di buone prassi in merito a questioni specifiche relative all'attuazione (ad esempio appalti pubblici, aiuti di Stato, criteri di ammissibilità o pista di controllo), in particolare per i potenziali beneficiari che dispongono di minori capacità amministrative e finanziarie; propone, a tale riguardo, l'organizzazione di attività specifiche ma globali per formare i dipendenti pubblici e le autorità che lavorano sui progetti dei fondi SIE come pure i beneficiari (ad esempio, corsi di formazione e di aggiornamento, seminari, prestazione di assistenza tecnica e amministrativa);
7.
accoglie con favore la creazione da parte della Commissione dello strumento "Taiex Regio Peer 2 Peer" per agevolare lo scambio inter pares tra le autorità di gestione, certificazione e audit degli Stati membri con lo scopo di migliorare la loro capacità amministrativa; sottolinea l'importanza di intensificare gli sforzi per la designazione delle autorità, che è un requisito indispensabile per la presentazione di richieste di pagamento, al fine di garantire una corretta attuazione dei programmi e l'afflusso di risorse; ritiene inoltre che la Commissione dovrebbe applicare in maniera efficiente ed efficace tutti gli strumenti disponibili per l'individuazione precoce e la prevenzione dei rischi nella politica di coesione e, più in particolare, gli strumenti di estrapolazione di dati, quali ARACHNE, per individuare precocemente e prevenire i rischi negli appalti pubblici; poiché il contesto di attività della task force per una migliore attuazione include anche attività che potrebbero migliorare l'efficienza, l'efficacia e il valore aggiunto dei progetti della politica di coesione che sono già stati realizzati, invita la Commissione a valutare tali caratteristiche mediante indicatori qualitativi;
8.
prende atto del parere della Corte secondo cui viene prestata una scarsa attenzione ai risultati e gli obiettivi della strategia Europa 2020 non sono sistematicamente tradotti in obiettivi operativi negli accordi di partenariato; invita la Commissione a fornire informazioni dettagliate su questi aspetti nel contesto della relazione sull'esito dei negoziati; ricorda che, sebbene il 2014 sia stato il primo anno del nuovo periodo di programmazione, la maggior parte dei pagamenti a titolo della politica di coesione nel 2014 hanno riguardato il precedente periodo di programmazione, e che il nuovo quadro normativo e le linee guida di attuazione sono stati adottati con notevole ritardo, il che ha comportato ritardi nell'adozione dei nuovi programmi come pure maggiori pressioni sugli Stati membri e le regioni che avrebbero potuto causare un'errata applicazione delle nuove norme; invita la Commissione a trarre conclusioni su tali questioni, tenendo presente tuttavia che è assolutamente prioritario e necessario in ogni momento evitare le irregolarità e lottare contro la frode;
9.
sottolinea che il tasso di errore stimato per la spesa a titolo della coesione economica, sociale e territoriale avrebbe potuto essere molto più basso se gli Stati membri avessero utilizzato tutte le informazioni disponibili e che questi errori avrebbero dovuto essere adeguatamente affrontati nell'ambito dei sistemi di controllo nazionali; invita pertanto la Commissione e gli Stati membri a proporre misure per conseguire un equilibrio tra una maggiore semplificazione e una rigorosa applicazione delle norme e della sana gestione finanziaria, in modo più specifico per applicare meccanismi efficaci per la l'individuazione precoce delle irregolarità, mentre il ricorso all'interruzione e alla sospensione dei pagamenti in caso di irregolarità dovrebbe essere l'ultima opzione, in quanto questo tipo di misure aumenta il rischio di errori, data la riduzione dei tempi necessari per un corretto assorbimento dei fondi SIE; chiede alla Commissione di riferire sul contributo effettivo che le interruzioni e le sospensioni dei pagamenti forniscono ai fini della riduzione delle irregolarità e degli errori; sottolinea che la sospensione dei pagamenti in caso di irregolarità potrebbe ostacolare l'attuazione di determinati programmi, considerando che è già presente un enorme arretrato dei pagamenti relativi alla politica di coesione; ricorda alla Commissione, al riguardo, il piano di pagamenti approvato il 18 novembre 2015.
ESITO DELLA VOTAZIONE FINALE
IN SEDE DI COMMISSIONE COMPETENTE PER PARERE

	Approvazione
	16.2.2016
	
	
	

	Esito della votazione finale
	+:

–:

0:
	35

3

1

	Membri titolari presenti al momento della votazione finale
	Pascal Arimont, Franc Bogovič, Victor Boştinaru, Mercedes Bresso, Steeve Briois, Andrea Cozzolino, Rosa D’Amato, Tamás Deutsch, Bill Etheridge, Iratxe García Pérez, Anna Hedh, Krzysztof Hetman, Ivan Jakovčić, Constanze Krehl, Sławomir Kłosowski, Andrew Lewer, Iskra Mihaylova, Andrey Novakov, Younous Omarjee, Konstantinos Papadakis, Mirosław Piotrowski, Stanislav Polčák, Liliana Rodrigues, Fernando Ruas, Monika Smolková, Maria Spyraki, Ruža Tomašić, Ramón Luis Valcárcel Siso, Matthijs van Miltenburg, Lambert van Nistelrooij, Derek Vaughan, Joachim Zeller

	Supplenti presenti al momento della votazione finale
	Viorica Dăncilă, Ivana Maletić, Bronis Ropė, Davor Škrlec, Hannu Takkula, Damiano Zoffoli, Marco Zullo


<PathFdR>AD\1086730IT.doc</PathFdR>

PE<NoPE>571.676</NoPE><Version>v02-00</Version>
IT
Unita nella diversità
IT
PE<NoPE>571.676</NoPE><Version>v02-00</Version>
6/6
<PathFdR>AD\1086730IT.doc</PathFdR>
IT
<PathFdR>AD\1086730IT.doc</PathFdR>
5/6
PE<NoPE>571.676</NoPE><Version>v02-00</Version>

IT

